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DIOCESI DI PROVENIENZA 

DEI GRUPPI GIOVANILI 

GEMELLAGGIO 

GIOVANI PROTESTANTI EVANGELICI 

A MAIANO: I giovani evangelici intervengono nella casa della sig.ra Paulon. 
Demoliscono un solaio, un soffitto, le pareti interne, l’intonaco delle pareti 
perimetrali; effettuano lo scavo delle fondazioni dei muri portanti.  
A TARCENTO: I giovani volontari evangelici fanno anche opera di recupero di 
abitazioni danneggiate; aiutano per la posa di un prefabbricato per una 
anziana; costruiscono il pavimento in legno contro l’umidità. 

ANCONA, IESI E OSIMO 

A TRASAGHIS: I giovani di queste Diocesi hanno collaborato con il gruppo 
ragazzi DRAG per la biblioteca circolante; i giovanissimi dell’Azione Cattolica 
per far conoscere il dramma del terremoto e far crescere la solidarietà 
economica di altre diocesi e parrocchie, hanno realizzato degli autoadesivi; 
hanno partecipato al tradizionale concorso di pittura “Giu pe’ S. Anna” a 
favore di Trasaghis; hanno animato l’estate  fatto il censimento dei 
prefabbricati creando un bellissimo clima di amicizia con le persone del 
luogo.  

BARI 
A LESTANS: I giovani della Diocesi di Bari si dedicano nei “campi lavoro” con 
grande senso di umanità. 

CARPI 

A PIGNANO DI RAGOGNA: Gli scout della Diocesi all’Epifania portano un 
pacco dono per ogni bambino in occasione della Befana; il Liceo di Carpi 
offre un concerto nel Teatro comunale; “campo lavoro” con la partecipazione 
di 20 giovani della parrocchia di Rovereto (MO) in turni di 15 giorni per 2 
mesi.  

CHIAVARI 
AD ANDUINS: Il gruppo dei ragazzi delle medie partecipa a varie 
celebrazioni, a incontri di animazione fra giovani e organizzando varie 
attività e giochi. 

COMO 
AD AVILLA: Un gruppo di seminaristi della Diocesi da vita ad un “campo 

lavoro” che comprende interessanti esperienze pastorali.  

CREMONA 

A PERS: Doposcuola, grest, visite alle famiglie, celebrazioni liturgiche hanno 
caratterizzato il “campo lavoro” dei giovani della Diocesi di Cremona; sono 
stati consegnati per Natale 150 pacchi dono ai bambini; nell’estate 1977 per 
1 mese 85 volontari giovani hanno dato vita ad un campo di animazione tra i 
bambini e i giovani e per assistere gli anziani; idem durante le vacanze di 
Natale e durante l’estate 1978.  

FIESOLE 
A CANEBOLA: I ragazzi di Fiesole realizzano un trasloco della tendopoli da 
un luogo ad un altro; un gruppo di giovani di Reggello, con un giovane 
disabile fra loro, hanno animato i ragazzi del paese.  

BOLOGNA 

A RESIA: I giovani della Diocesi di Bologna hanno offerto una grande e 
importante occasione di confronto con i giovani locali; aiutano 
successivamente a montare 45 casette a partire dallo cavo delle 
fondamenta; importante il centro di spiritualità che raccoglieva tutti in 
preghiera. 

GENOVA 

A VENZONE: Un giovane volontario genovese ha svolto il “servizio civile” (al 
posto della leva militare) rivolgendosi in modo particolare a un gruppo di 
giovani per favore la loro aggregazione e rapporti di sincera amicizia.  
 



GORIZIA 

A CHIUSAFORTE: I giovani hanno realizzato il doposcuola rivolto ai ragazzi 
della vallata oltre alla disponibilità di accogliere all’ Istituto Contavalle un 
folto numero di ragazzi nel periodo invernale; altri giovani si sono dedicati 
nel “campo lavoro” facendo manovalanza. 

LIVORNO 

A OSPEDALETTO: L’Azione Cattolica Ragazzi offrono materiale didattico ai 
loro coetanei; il gruppo “Impegno”, formato da giovani, raccoglie i dati 
demografici e topologici; il “campo lavoro” estivo vede giovani impegnati per 
due mesi nella manovalanza per lavori murari, nei lavori agricoli e 
nell’assistenza di anziani e ragazzi.  

LUCCA 
A CARNIA: Trenta scout vivono il “campo lavoro” per venti giorni aiutando le 
famiglie per varie necessità; vengono donati ai giovani l’attrezzatura 
completa per la squadra di judo offerta dai giovani della Diocesi di Lucca. 

MONDOVÌ 

A FARLA DI MAIANO: A Natale un gruppo di 52 giovani partecipa alla Messa 
di Natale portando doni ai ragazzi e agli anziani; due gruppi di giovani 
durante l’Estate animano le attività giovanili con films e diapositive sulla 
situazione di Farla.  

OTRANTO 
A S. LEOPODO CANAL DEL FERRO: 20 giovani e un sacerdote nel “campo 
lavoro” dell’agosto 1977 sono un presenza qualificata sia per l’animazione 
che per i lavori e l’assistenza di anziani e famiglie bisognose. 

ROMA 

A OSOPPO: I giovani dell’AGESCI (scout) del Lazio collaborano alla 
costruzione di case prefabbricate, al recupero del ferro, del legname, e di 
materiali vari delle abitazioni demolite; ripristinano le tombe nel cimitero e 
curano la disinfestazione e la manutenzione del cimitero stesso; si dedicano 
agli anziani e agli infermi assieme a 4 suore; animano un campo scuola per 
35 ragazzi.  

SAVONA-NOLI 
A PIOVERNO: Nell’estate 1977 50 tra operai e studenti hanno prestato la 
loro opera per l’assistenza agli anziani, il doposcuola ai ragazzi, l’aiuto alle 
famiglie, la rimozione delle macerie della chiesa e del campanile.  

SIENA 

A VITO D’ASIO: Alcuni gruppi giovanili hanno fato la raccolta di carta e 
stracci per fondi economici; l’AGESCI (scout) erigono una tenda in piazza per 
illustrare la situazione creata dal sisma nella loro Diocesi e partecipano ai 
“campi-lavoro”. 

TORINO 
A GEMONA: La presenza dei giovani è immediata per i “campi lavoro”; nei 
campi estivi partecipano dei giovani generosi che coinvolgono 210 ragazzi 
gemonesi. 

TORTONA 
A TOMBA DI BUIA: I giovani della Diocesi di Tortona si incontrano con i 
giovani friulani creando un gemellaggio con attività di animazione varie. 

TRENTO 
A MOGGIO: I ragazzi di Moggio vengono invitati dai giovani della Diocesi di 
Trento per una vacanza nei luoghi di villeggiatura trentini. 

VITTORIO VENETO 
A CAMPEGLIO: Molti gruppi giovanili fanno sosta a Campeglio per offrire il 
loro lavoro e il loro impegno: sono giovani maestre d’asilo, infermiere, 
assistenti sociali, studenti e operai. 

 


